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Menotti Garibaldi 
h. Roma è morto, sabato, allo 17-15, 

dopo rapida o viulenta malattia, il ge­
neralo Menotti Garibaldi. 

Tutta la stampa italiana, tutta la 
stampa europea, tutt» la stampa del 
mondo civile, attesta doloroso stupore 
per la troppo precoce acomparsa di 
questo, oramai, ultimo eroe, superstite 
ad una immortale opope»; e attesta re­
verenza alla figura dello scomparso. 

Dire adeguatamente oggi di Lui non 
ci consente lo spaz'o. 

Pensiamo al lutto della famiglia Ga­
ribaldi — una famiglia io cui cosi Corti 
sono i domestici affetti — pensiamo al 
lutto del fratelli irredenti,- di Trieste 
nostra, che alla figura di AJonotti guar­
davano comO' a faro luminoso di spe-
ranite e di promesse,.. 

« 
I funerali, domani, a lioma nel po­

meriggio. — La salma sarà tumulata 
a Caprera. 

« 
* * 

InSulte le condoglianze. 
Msgn fico un telegramma di Zanar-

delli ; nobilissimo quello del Re. 

UDINE 
(W teUfOKB del Frinii porta >' mimerò 311» 

U Cronista ò a dispotisione del pubblico in 
VffelD dati» S alle 10 nnt. e dalle 16 alle 18.) 

La visita del Re 
LA DATA DEFINITIVA 

I itaptioolapi 
Con buona pace dm oonfi'.itclli che 

si sono ostinati fino a ieri a contrad-
diru', notiziH oramai «(floial: confir-

.mano quanto — pi'v seraplunssima os-
aervvii'Ono e induzioni' di oircostai.ze — 

'avevamo preiijioi-hè as-ncurato iiot:-ehe. 
"la deriideratfi' Vi8:ta del Uo a Udine' 

avrà luogo si-n/.'altro giovedì 27 p VJ 
0 6 è oratnai oertssimo; e i cotifra-l 

talli padovani ohe aspettano il So­
prano'nislla loro città la mattina dei; 
gS — sbagliano assicurando che l'ar. 
arrivo,direttamente da ilicconigi. 

* 
Il Re sarà fra noi, con treno da : 

Treviso, la mattina di giovedì, alle 8;i 
ripar'irà alle 16. | 

Il Sovrano viene a Ud'ue in torma, 
ufficiale e solenne; lo precederanno^ 
pertanto, e lo attenderanno alla stazione,'; 
uno squadrone di corazzieri, e gli equi 
paggi di Corte. 

Saia qui all'uopo il giorno prima il 
Gran Cacciatorn di Casa reale 

. Per que-t'ultimo servizio — non pre­
vedendosi la disposizione accennata — 
eransi mossi a disposizione dei Muni­
cipio alcuni signorili equipaggi di pri­
vati cittadini; ma il Municipio aveva 
deiibi-rafo di provvedere a dirette apese 
del Comune. 

ittobrli vengono da Milano; gli arazzi 
sono fjrniti della ditta Gaiipardis. 

Pai pìGevimanto 
Si fanno motte chiacchiere sulU' formo 

e rispettose precedenze nel ricevimento 
ai Sovrani, nelle presontaz-oni, eco. 

Basta una semplice oservaziono: o '6 . 
un cerimoniale di- pramoiatica, impre-
soindibile, diretto dall'analogo funzio­
nano di Corto. 

I presidenti delle Società- operaie : 
han'io aderito, con lettere pieno di 
plauso, alla iniziativa della consorella 
di TncBsimo per venire ricevuti dal K», 

Notiamo quelli di : Toltnczzo, Gamonà, 
Cividale, Oasaria, Valvasone, Trivi-
gnano, Maniego, Moggio udinese, A-
losso, Tarcanto, Osoppo, Mortegliano, 
senza dire di molte altre che inviarono 
semplicemente l'adesione. 

Domani poi verranno spedite istru­

zioni ai sigg. Pi-«iiJouti |)er il luogo di 
riunione e relativo ricovimi^nto. 

VERRÀ ANCHE LA REGINA 
X\ Irlegriimiuii con ciii il Sindaco, il 

Prosidontd della Doputa'iiono rrovinoiiilo e, 
il l'rosiilonto del Comitato dell' Esposi/,ioiie 
invitimmo S. M. la Regina in nomo dolio 
donno fi-hllano, il gontiluònlo di dnrto' co, 
Trigiimi rispondeva col acguente, indiriz­
zato al Sindaco: 

S, M, la Regina ringrazia con molta 
benevolenza V, S. e le autorità a Lei 
associate pei devoti sentimenti onde 
rendevansi interpreti e m'inoarloat !n>-
formarLa che sarà lieta di corrispdhdere 
al gentile desiderio manifestato aocom-
pagnandó S. M. il Re nella visita a co­
desta città. - l i - . 
' E no! ci taooiamo eoo fella .soddLifaziono 
e della lieta gratitudine 'con cui Udine e 
il Ji'riuU gììi salutano la &>vrana altamente 
buona e gentile. : .• 

L'XI Congresso sanitario interprovinciale 
viare, If» rfalazjQna .del. Bfof. Massai LA PRIMA SEDUTA 

fSabato alle ore 14) 
In memoria di un collega perduto 
Presenziano oltre un centinaio di sa­

nitari. 
Pennato, quale Presidente del Co­

mitato ordina.toré, invita-1 presenti ad 
ailJtvenire -aita costituzióne"de)-'seggio 
presidensiale, 

Bortvlotti prima che si addivenga 
alla nomina del seggio pi'os'denziale 
ricorda la immatura scomparsa^ a soli 
37 anni, in S. I.i<inie'e, del carissimo e 
l'impanio collega dott [iitoro Sach<, 
od esprime il desider o che ai suoi 
funerali aieno rappresentati i sanitari 
convenuti al CoDj;resto, 

Pennato si associa all'omaggio tr '-
bniato al perduto collega e domanda il 
compito della nomina doi rappi-eson. 
tanti al funerale alla Presidenza dei).; 
o tiva.. 

ongp 

Le Rappresentanze civioa e provin-, 
ciale, la associazioni cittadine, le an-
torìtà, il Comitato dell'Esposizione, ecc. 
tutti î adoperano a disporre che le 
aqcpglienze ufficiali al Sovrano siano 
degne della tradizione friulana e del 
sentimento schietto — e oioè libero e 
gentile -~ con cui ogni ordine di cit­
tadini lo aspetta. 

Né meno -grand osa e significante 
sarà l'aocoglieuza popolare, Perchè re 

'Vittorio è veramente «popolar»»; il 
popolo amn fortemente quehto g'ov no 
Soirano, per le sue .lemplioi e schiette 
virtù private, pur lo spinto suo forte 
mente liberale, 

E al saluto della vibrante anima friu-
ilana si aggiungerà, maestoso coro dì 
italianità, la voce di molte diecine di 
migliaia di fratelli, che —> lo si sa 
fin d'ora — accorreranno festosi od 
entusiasti, di oltre confine. 

, Lo Società dei regniooii residenti 
oltre confine verranno, agitando al vento 
le belle 'bandiere. 

La Società dei Veterani e Reduci 
ha pubblicato un simpatico manifesto, 
e diramato ai Sindaci della Provincia 
ttn invito, pei Veterani rispettivamente' 
residenti. 

La Giunta municipale 
riunitasi ieri ha deliberato dViuvitare 
al ricevimento tutti i consiglieri comu­
nali e i Preaiìienti dello Società operaie.-

' Nel Pa lazzo Belgrado 
fervono o ci st̂ anno ultimando ì pre--

parativi pel • conveniente alloggio^ ai 
Reali. 1 .' ^ . 

• Dirige i 'IsVori J'idgr. Oantfcraltl [ i 

lìuriotulti propone allora.la nomina 
a, presidente di-finiiivo del prof Pennato. 

Questa proposta 6' approvata per ac-! 
clama?inne. 

Pure per accluma'iilone vengono no­
minati a vicepreadenti onorari, su 
proposta del dott Muzzarelli di Bi-e-
soio: Do Giovanni di Padova, Marni e 
Tedeschi dell'Irredenta, Devoto di Pavia, 
i due Granenigo, Riva di Parma, Al-
b>ir'ani di Uologna e lUarcu Luzzatto 
di Venezia. 

SI cont-'i'mà infine ' quale segretario 
il segretari) del Comitato provvisorio 
Angolini e si acclama vico-segretario 
il dott. Oscar Luzzitto. 

A proposito del moico di Pio X 
Del F'il/bì'o, di Conegliann, ricorda 

il dott. Da Venezia, veneziaro, m'dico 
curante di Pio X e propone l'augurio 
cbo poìsacinservare l'auguito Po'ntefiije 
sino al conseguimento della pace fra 
l i Chieda e lo Stato. 

Questa proposta, strabdiinie in un 
Congresso di sanitari ch'amato à di -
scutere su interessi della scienza e 
della classe, solleva risate ed ululati 

Tutti -le sono contro. Sorge U'io dei 
presenti ed invoca s:a questa' proposta 
respinta in nomo di quell'ideale di li­
bertà che tutti devo infiammare. 

!*)' applaudito. 
Pennato osserva che in un Oongreiso 

medico questo di.scussioni non entrano. 
La maggioranza gli dà rjgione e si 

pa.'ia all'iM'dine del giorno. 

Il Congresso inizia i suoi lavori 
Un altìssimo intoiosse sociale : 

Parla primo il prof. Massalongo di 
Verona su la lotta contro la tuber­
colosi. 

Egli deplora l'indugio ingannatore 
della istituzione di D-gpensari e di Sa­
natori antitubercolosi.' 

La scienza hn fattq quanto poteva;' 
le ipjziatiy^ della.Jjenefi^enza. pnivata 
noti- oìt'diinérof'rfulfii',' Paroib 8 prtìjioste 
ideali, fatti nessuna. : 

Spetta quindi allo Stato provvedeiio 
alla profilassi della tubercolosi isti­
tuendo un'imposta progressiva e to­
gliendo qualche posa ai: bilarioif ma­
gari a Quelli delta guerra a. della 
giustizia. 

Allora, quando lo Stato interverrà 
con i mozzi necessari, le Provincie ed 
i Comuni ed i Comitati potranno fare 
tutto quello che occorre por l'ospita-
lizzazionq dei tubercolosi., . 

Presenta anaidgb drdine 'del' giorno 
Il doli. Fior'ioli fi unisce al dott. 

Massalongo ' a ' s i congratula aocolui, 
rilevando che la questione è eminente­
mente sociale.' 

Viene approvata la proposta di In-

Fiorioli Delta-iena- diìVeneita.aioigé 
il suo temu: la fuhzion'e sociale del 
Medico. „ . , Wj 

D.pioge ooh b'eriit frase la posizione 
del Medico in sociotà, 

I Medici, collegati, devono mettersi 
alla tosta di ogni iniziativa, che tendi^ 
a proteggere i deboli . ' ' ' ' ' ' 

I Medici devono rsî ertii poi-sUasi che 
la loro unione è indispensabile e che 
cosi. uaniiA^vQ/oo formar^'un'corpa^boo 
organizzato che tutela la oellula. .gio­
vane crescente e pur quella vecchia.in 
via di'esaurim'eato. ,. ';. 

SI pi'ooun quindi con infaticabile 
lavoro di far conosoore, pd apprezzare 
la funzione evolutivo sociale del Me 
dico nella Società,. 

Propone analogo ordine del giorno 
ed invoca'uq Mnistei-o di;Sanità, 

L'approvaziono di questo ordinp ,doV 
giorno vione rimandata a dopo lo avql-; 

•-fHVÌ»a\f)'iki àltdf tetai.'ji.i)tue8tai- affini', ' 

di tutto le Socetà Medichi Nazionali, 
e per la Istituzione delle Camere dei 
Sanitari, 

Succede una viva discussione a cdi 
prendono parte parecchi Congressisti, 
perchò all'ordino del giorno sia ag­
giunta la proposta che nei Consigli Sa­
nitari Provinciali abbiano parte anohe 
l Medici Condotti, 

Contro un krnnùro 
A questo punto il doli. Beltrame, 

segretario dall'Ordine dei Sanitari di 
Vicenznj espone le fasi del aonllitto 
sorto nella questione ilei Medici col -
Comune di Montobello per la nomina 
del Sanitario. Condotto, 

Si stabilisce di votare biasimo al dott, 
Giarolo che esercitò il krumiraggio coni-
correndo al posto ed accettando la no­
mina, ed nntrando nella Condotta con,-
sorziale di Zerineghedo scortato dai ca­
rabinieri, fra l'ostilità della popolazione, 
tra il disprezzo di tutti ì. colleghi, ohe 
lo. avevano pregato di desistere dal con 
correre in un posto da cui ingiusta­
mente era stato allontanato il dott 
Porta dopo venti anni di esercizio, coti 
56;aHKI'''aV etii e-Wn^'cIn^uo Agli da 
mantenere. 

Questa stigmatizzazione è deternata nel 
seguente ordine del. gioi^no Ijeltramé 
ohe viene approvato;, 

I J 'XI Congresso-intfli'pvovinoi.alo sanilariii 
stigmatizza ii contegno del dott, Ottaviano 
Giarolo, olio soppiniiU) il collega Porti» 
nella condotta consorziale di Zermoghedo-
MojiteboUo ad onta doi. divieto iiiipostoglj 
dagli Ordini doi sanitari di Vioen-.'.a .di e 
Vei-oiui, ! 

Il ,dptt .CÌ.|,B..ParpROOinM(-,5 Pietro 
al iVo('!'»'o«V"irktta'pure- il'-'tema salla 
necessità di una seria organizzazione! 
di classe del personale sanitario. 

I Medici sono ai primi passi nell'or­
ganizzazione, mentre,che i .Maestri e i 
Segretari hanno ottenuto molto Colle-
gaiidosi.od alzando la voce. , 

Le leggi sanitarie sono zibaldoni ohe 
non portano alcun, vantaggio perchò 
dettate da l,>gislatori che sono profani 
di Medicina e sopportate dai Medici, 
disgregati. 

Nel Congresso di Firenze si propose 
di organizzare i Medici sul tipo delle 
Camere dei Lavoro per gli operai e que­
sto l'oratore crede sia il miglior tipo' 
di .o.rgaiii?zsziDne per i.,?a!titai'ji,-', 

QÙó '̂t'e damerò ò Oi»dÌni;SaWtà'rV Siene' 
provinoiali, uniti in Federazione, In 
queste Camere potrebbero aversi d.-, 
verse sezioni p, o, : quello dei Medici 
liberi liSsercenti, dei Mediai condotti, ; 
di quelli delle Opere Pie, degli assi­
stenti, e degli studenti delle' 'Cliniche, 
dei farmaeisti, dei veterinari, delle le­
vatrici, ecc. ecc. 

'Propone un ordine del giorno in cui 
'nvoca appunto che in ogni Provincia 
abbiano a sorgere queste Camere dei 

•Sanitttiii, 
Il doti, Ansalmi di Brescia parla anche 

per incarico della Società dei Medici 
della sua città. 

Sostiene' la necessità attuale di unione 
fra Medici e loro associazioni. 

Il dott. LecohJerl, sostenendo le idee 
svolte dai tre precedenti oratori pro­
pone di occuparsene nelle prossime eie-
zioni, sostenendo nelle diverse regioni 
ove i Medici esercitano quei deputati 
c,he,e"ÌM?gnano di patrocinare la.ciusa 
dblla'(iràase sanitaria. 

Marìutlini rammenta una reoeoté 
sentenza afformantp esa-ire il Regola) 
mento smitaiio anti-oo^tiluzionale ed 
invoca, approvato, che sia innalzato a 
forza di legge, 

' PpMsegue la d l s o u a s i o n e 
• Aisume la Preiidenza il "prof Piu/li. 

Il-dott. A. M. Luizatlo di Venezia 
riferisci brillantemente sulla necessità 
di 'una rifotlua'-'ai' concorsi negli ospe­
dali, atta a togliere gli attuali ìncon-: 
venienti " " ' ' - ' " ' ' 

Percaccint,' approvando f concetti 
del relatore, desidera che dalle Com­
missioni per le nomine sieno esclusi i 
medici della città- in cui i rispettivi 
oip^dali ai. trovano, 
' Mutiarelli desidera inveoo ohe sia 
limitato il potere dei Consigli Speda-! 
liori d'Amministrazione, oggi impotanti. 

Le ppapd'aia del p«làf«i«e . 
vengono quindi approvato. 

oli emendamenti proposti saranno 
tenuti presenti. 

Il prof. Giusta Coronedi d!t Cagliari 
descrive gli elTetti della somministra-; 
zione di un acido' grasso-iodo so-' 
stitùito nelle affezioni della tiroide. — 
nigli'óhiaramente espone le sue espe­
rienze su animali, tutte ottimamente 
riuscito. Cita'un caso anche di un'am­
malata curata dal dott. Lìuzzi con buon 

"esito' 
Aggiunge dello spiegazÌ9ni, sulla com­

posizione chimica di quésti preparati 
grassi'-iodo sostituiti, il prof. Pilliti del­
l'Università di Napoli. 

r 
Indi i tre ordini del giorno dei dott. 

Fiorioli, Percaccini ed Anselmi, d'into-
rease professionale, vengono riuniti in 
nno solo sho U voti per le Federazioni 

Il dell Ugo Ersetlig di Udine, leg!;e 
la sua relaziono su » Il matrimonio in 
rapporta alla saluto pubblic'i » 

Illustra lo terribili conseguenze dei 
matrimoni di tubercolosi, sifilitici, ed 
alcoolici od Invoca provvedimenti atti 
a porre un freno al triplice ilagello, 
primo fra i qu-^li'l'obbligatorietà della 
visita ed autorizzazione medica . prima 
del matrimonio. ' 

Le conclusioni del relatore vengono 
approvate. 

Il ilòtt. Ettore Chiàrultinl di Udine, 
illustra la necessità di modificare le. 
disposizioni che regolano l'accorteraento. 
di morte Accenna a ciò' che ora si fa, 
da noi ed altróve. 

Desidera il periodo di osservaaiono ' 
elevata a,36 o r e ; suggerisce altre mi­
sure di precauzione, atte ad accertare, 
per quanto è possibile, la realtà della 
morte. 

Dopo breve discnssione le presentate 
conclusioni vengono approvale. 

Il dott. F.erruoolo Fiorioli di Venezia, 
Prosidoete della Léga contro l'alcoo-
lismo, ritnrijce cori oompotonza su «La 
lotta contro l'alcoolis.mo» e addita i 
mezzi, per combattere questo temibile 
nemico. 

Presenta un ordine , del giorno che 
è approvato. 

Il doti. Luigi Comu^zi di Pradamano 
è relatore au « La cura dell'anemia e 
la qiiestione economica». 

Ciò che, con brillanto relazione, ispi­
rata a concetti umanitari, propone in-
anàlogo ordine del giórno, viene , ap­
provato. 

* * 
Sono lo IS ; ì lavori assegnati alla 

seduta sono esauriti .e perciò la seduta 
è tolta. 

La s e d u t a di ieri 
Si- apro la seduta alle 14.30, presenti 

un centinaio di congressisti. 

' Contro la oonoorrenza 
Da Vico, dell'ordine di Verona, a 

proposito dell'esercizio dei medici stra­

nieri in Italia, invoca, anohe per ra­
gioni di reciprucanza, che solo coloro 
che conseguirono l'abilitazione nei nostri 
at'jnei pos.sano esercitare in Italia l'arte 
sanitaria e non tutti i ciarlatani. 

Taluno incova invoco l'obbligo della 
cittadinanza italiana, essendoci già il 
dovere da! diploma conseguito in Italia. 

SI'finisce con l'approvare un ordine 
del giorno in cui si invoca l'autoriz­
zazione dell'esorcizia per i sanitari di 
quelle Nazioni in cui gli studi sieno 
all'altezza dei noiltri e ohe riconoscano 
per noi il dovere della rooiprooanza. 

Sni vari temi 
IMdtt . Dsnienlop, D'Arman dì Ve­

nezia oh» •—: 'tìdntrò quanto' afferma­
rono alcuni confratelli, ohe stesero il 
resoconto senza presenziare, oomo noi, 
ai lavori- del Congresso, ieri non fu 
presente e quindi non parlò — svolge 
il tema ohe doveva trattare ieri, rlfe-
rentesi al < Galateo medico fra Supe­
riori e Subordinati t>. 

Invoca la nomina di una Commissione 
coll'lncarico di studiare, per il Con­
gresso prossimo, i mezzi atti a miglio­
rare i rapporti, fra subordinati e supe­
riori. 

Si apre sull'argomento un'animata 
discussione, alla quale, fra gli altri, 
partecipano i prof. Giordano, Riva e 
Fiorioli od il dott. Percaooini. 

Le presentato conclusioni vengono 
approvate, 

Il prof. A. Riva, dell'Ateneo par­
mense, deve riferire «Sul limite di 
estradizione dei liquidi endopieurioi » 
e su g LI! iniezioni p.arenchimatose di 
liquido di Durante nellle adenili scro­
folosa ». 

Sul primo argomento consiglia — 
applaudito — l'abbandono dell' istru-
mento del Potalo per l'estrazione del 
liquido pleurica e sou'gerjsce un sem­
plice trequarti messo in comunicazione 
con un recipiente contenente acqua, a 
con questo sistema eatrarro tanto li­
quido quanto, bas^a .per ritornare il 
polmone alla' prensione normale. 

Sai secondo argomento si riserva di 
parlare'quando sarà il turno di altro 
relatore, chiamato a trattare argomento 
simile. 

* * 
Il prof. Ferrante Aporti, pure di 

Parma, riferisce su questi due temi : 
«Sullo indicazioni terapeutiche della 
paraganglina » e suille < Applicazioni 
elettricjie endogastriohe ed endointe-
stinali». 

Illustra i benefici della paraganglina 
con recenti esperienze e no racco­
manda, in oasi specifici, l'uao. ,, 

Chiedono, sull' argomento, alcuni 
schiarimenti i dottori Bortolotti, Ca­
stellano 0 Fedeli ed il prof. Qrade-
nigo junior. 

Il doli, Giuseppe Murerò di Udine, 
tratta de « La aura della tricofizia coi 
raggi Roentgen. 

Presenta quattro bambini dell'Ambu­
latorio dal Cpmitato |Protettore dell'In­
fanzia, in vàri stacii di depilazione e 
coi,:.vari, effetti dei.Raggi X au!la,pelle. 

Presenta pure'prftparàti micfò'acopioi 
molto dimostrativi e chiari e molto 
apprezzati dai Congressisti, di pelle 
sottoposta ad esame istologico tolta dal 
capo dei dejiilati. 

L'interessante e nuova comunicazione 
fu eseguita con molta attenzione ed 
infine applaudita. 

HI * * 
Il dati. Rieppi di Udine trattando 

l'intervento ciiirurgioo nell'occlusione 
intestinale raccomanda ai medici l'invio 
sollecito degli ammalati con occlusione 
intestinale per l'operazione del chirurgo; 
perchè questi trova sempro che detti 
ammalati guariscono quando sono ope­
rati a tempo, muoiono por inoltrate al­
terazioni quando sono operati in ritardo. 

Intervennero nella discussione il dott. 
Camurri, il prof. Giordano, il prof. 
Aporli, il dott. Del Fabbro. 

• 

* * 
Parlano poi il doti. Eilmondo Rimlnl 

di Trieste sulle turbe riilesso dall'o­
recchio.e dalle vie respiratorie supe­
riori. 

Della e dotta relazione. * 
* * 

Il doti. Rlaoardo Luzzatlo di Sas­
sari legge anche una splendida confe­
renza sulla Pentosuria. 

U daH;flijj^rdq Oréfice di Padova 
jgè 'una'ilota prev'eVli'v'a 'e 'd'èsorive 

bellissimi sludi batteriologici sul cho-
lera infantile e sull'influenza del fo­
raggio sul h t te e quindi del latte sul 
bambino. 

* + 

Il dolt. Angelini di Udine descrive 
un caso di mixedama, 

' !<!' interessantissimo anche per l'esito 
avuto nella aura. 



IL FRIULI 

Pi'08i>nta lo fologn.fli) che liimo-
straao il bjtnbn] in atnto di malat­
tia, [lui lu istato di completa gnari-
giono dopo olio mesi di cura con ti-
rolditm. 

Aire approviijione. 
« 

* • 
OoH. Ugo Erseltig di Udine progenta 

il ano studio clinico batteriologico so­
pra i bacilli delta difterite. 

* * 
» 

Il doli. NIoola Fedele svolge il ano 
tema cui morbo di Uiga. 

Interl.iquisoe il dott. Bortololti. 
X 

Il doti. Ferriiooio Florioli di Ve­
nezia trova molto lodevole e molto 
opportuno l'uso del preparata Tol ohe 
é buon dldiufettaale del tubo gastro­
intestinale. 

X 
Infine della lunga e laboriosa se 

duta parla egregiamente il dott. Lu-
xsrdo di. Vnnexm sulla cura obirur-
gica delle nefriti modiche. 

La Sezione farmaceutica 
ha iniziate ieri sera lo sue sedute. 

Venne alla costituzione della presi-
deniia, nominando Colliiii Ottavio pre­
sidente, Zuliaoi Plinio e dott Luch ni 
Tice prosidii&ti, De Candido e dott An-
doit'atto segretari. 

Venne l'atta proposta di un tele­
gramma al presidente onorario prof. 
Spica, ed al dott Pessima, membri del 
consiglio superioue di saniti 

Si li'gge l'adesione del dott. Castaldi 
trattenuto a Milano per affari profes­
sionali. 

/^ttc/iini elogia Padova per la saa 
solidariotii. 

Collini ringrazia a nome del soda­
lizio e spera che i congressi scenfiflci, 
le di CUI memorie, possono essere con­
temporaneamente distribuite a mazzo 
di slampa, si tramutino in corvegoi 
perchè non possano deraf^liare dalla 
baso foDdumentale pratioa. Accenna 
alla sociiità da lui presieduta, sul ves­
sillo della quale sta sci'iiio « Kes non 
vorba » 

Ringrazia l'Associazione friulana, 
deplorando gli assenti di tante parti 
del Veneto ad un convegno !<l impor. 
tante. 

Stamane alle IO s'iniziarono le sedute. 

All' Ospedale 
Sabato sei Si, ricevuti con cortesi pre 

mure dal presidente cav Bardusco e 
dal vice - presidente dutt. Costantino 
Porusiiii, un certo numero di congres­
sisti visitarono attentamente l'Ospedale 
civile. 

Si dimostrarono calorosamente am­
mirati dell'ordiO.', dull'igiene, dulia mo-
derniià, constatati nei diversi reparti. 

La bicchierata 
offerta ieri sera, nel Ristorante dol-

l'Gsposizione, dall'Ordine de' sanilaii 
' friulani ai Congressisti, siuscl una sim­

patica e bellissima riunionei 
Furono serviti signorilmente birra, 

vino, e giardinetti. 
Vi parteciparono oltre cento con­

gressisti. 
Eppure — in omagg o ai precetti.... 

dell'igiene nessun discorso. 
La cordialità espmsiva si aS'ermò, 

tanto moglie, nei simpatici ccmversari, 

I Gosgressisti 
visitano l'erigendo Mamcomio 

Invitati dalla Deputazione Prov , sla­
mano alle 7, circa '70 congressisti, parte 
in diligenza pski'te in carrozza, ai seno 
recati a risitare il Manicomio in co* 
struzione fuori porta Grazzano. 

Furono ricevuti dal cav. Renier pre* 
aideote della Deputazione, dal prof. 
Antpnitiì che assumerà ia direzione del 
Manicomio, dall'iog. Cantarutti proget­
tista e direttore dei lavori. 

Erano anche presenti il segretario 
Capo co. Caporiaooo e l'ing. Capo cav. 
Asti, — Il prof Antonini e l'ing, Can­
tarutti fornirono agli ospiti tutti i più 
minuti ragguagli sui criteri che consi-

'gliarono la redazione del progetto. 
Tutti i convenuti rimasero ammirati 

di questo villaggio manicomiale, il 
primo in Italia, rispondente alle esi­
genze della moderna psichiatria. 

Ài congressisti fu offerto, in una 
deliii sale, un luach servito inappuota-

.bilmonte dalla ditta Dorta Brindarono 
felicemente il cav Henier, il dott. Dal 
Fabbro — che é divenuto certamente 
il più popolare ed interessante dei con­
gressisti — il prof. Antonini, il dottar 
Fiorloli di Venezia, il prof. Piutti, il 

.prof Castellano di Sacile, e ìnflae il 
prof. Pennato. 

La seduta di stamane 
Ita mattina i lavori furono ri­

presi alle OSO — dopo li ritorno dalla 
visita al manicomio. 

Prosiede il prof. Pennato e si pro­
seguo nella trattazione dei tomi. 

Riferiremo 

V. in 4* pug. la Rubrica u> 
file per i forestieri» 

La gita a Cividale 
(Dai nostro invialo spaoiala) 

Si parte, alle 8 58, con un treno spe­
ciale, in 140. 

A Cividale — la meta oosl eonstte-
tudioarialohe può dirai quasi di pram­
matica di ogni cooTegQo cittailiuo — 
sono ad attenderci alla Stazione le au­
torità locali, la musica municipale e 
molto popolo. 

Preoed\]ti dalla musica, portante con 
lieti suoni un gradito contributo alla 
festivilh dell'aocoglienia, ci rechiamo 
tosto in Municipio, pel vermouth d'o­
nore dal Comune onerlo agli ospiti. 

La scolta del locale fu invero infe­
licissima, poiché in quell'aulotta consi­
gliare neppur metii si potè entrare, 
pigandooi e soffocando. Viceversa il 
trattamento fu sontuoso. 

Siedono al tavolo d'onore il senatore 
prof. Da Giovanni, i prof Pennato e 
Gradenigo, il Sindaco cav. Morganto e 
l'oo. Morpurgo. 

Usciti da quella piccola prigione, 
tutti iniziarono por conto proprio, o 
nuaitì a pìccoli gruppi, la visita della 
storica cititi, con la immancabile visita 
al Ponto sul Natisone, al Tempietto 
longob rdo, ecc. 

Peccato che, per l'occasione, non 
fosse stato organizzato un po' di ser­
vizio di.... ciocrtoni. 

Giungono cosi la 10.30, l'ora che ol 
chiama al Ristori, alla conferenza De 
Giovanni. ' 

La Conferenza De Giovanni 
L'elegante teatrino si riempe rapi­

damente e'presenta un aspetto solenne: 
non un posto vuoto. 

Il Sindaco Morgsnta ringrazia del 
pensiero gentile.dì avere scelta Civi­
dale a meta della gita. 

Cividale, ags;i:inge, è orgogliosa di ac­
cogliere tante illustrazioni della scienza. 

Auspica all'umauitii sofTî rente i be-
ueBct della scienza medica e con que­
st'augurio saluta i convenuti a nome 
della cittit'. 

Pennato, Presidente del Congresso, 
dice ohe tale un cumulo di memor.a 
in quest'antica città si impongono al 
suo pensiero, che non trova parole per 
esprimere la r.conoscenza dei congres­
sisti tutti per l'accoglienza avuta. 

Aggiunge ohe non ai esitò nella scelta 
di questa méta, gemma friulana che 
si gloriose tracaie conserva di un'an­
tica civiltà, di questa sentinella avan­
zata dove ancora risuoas l'eoo delle 
parola di Attilio Hortis, rievocanti ì 
palpiti della nostra latinità. 

De Giovanni cosi incomincia : 
Dice il poeta : 
Quando l'uria non risponde 

Non ha campo il labbro umano 
I sentimenti che la patria e la scienza 

mi infondono troverebbero In voi l'eoo 
desiderata, se il labbro mio cosi come 
il sento sapesse espnrveli. 

Ma io non sono oratore ; sono sol­
tanto espositore di quello che la mia 
coscienza mi detta. 

• * 

•1 : I I . 

Su tre cose al. mpndo.assistiamo ai 
giudizi p ù disparati: Dio, la donna, ia 
medicina.. 

Dio è per taluno il padre amoroso, 
benefico e onnipo'ente, ma è per tal'al-
tro la tendetta. 

E vi hanno aldini che lo vogliono 
a qualunque costo, anche se suonasse 
vendetta. 

La donna è per. questi l'angelo con­
solatore, /a dolce amica e pf>r quelli il 
demone, l'orror del mondo, un empio 
strumento. 

E vi hanno tali che la vogliono pure 
ad ogni costo, anche apprezzandola de­
mone. 

La medicina infine è per certuni la 
divina arte di Ipocrate, lenitrice di sof­
ferenze umane, e per cert'altri un'im­
postura, un'ipocrisia, si da mettere noi 
medici alla pari dei preti. 

B si hanno pure di quelli che pur 
gridando all'impostura non sanno a 
meno di ricorrere a noi. 

Lascio Dio in pace, pei filosofi della 
vecchia scuola, lascio pure in pace la 
donna, anche'perchè non è l'età mia 
la più consigérata per quest'argomento, 
e vengo alla medicina, quella medicina 
A cui ho consacrati gli effetti miei più 
cari, studi e meditaz'oni. 

E qui con forma piana ed elegante 
analizza le ragoni per cui la medicina 
è da pochi apprezziti, da molti disprez 
zata, dai più tollerata. 

Enumera i giudizi sballati ohe su 
essa vengono pronunciati e passa in 
esame il concetto che dei medici hanno 
il pubblico, la scienza ed i governi. 

Spiega le diffidenze del primo, aprio­
ristico, passionale ed incompetente, le 
esigenze della sFCopda e lo sfruttamento 
dei terzi, che d'dla scienza si servono 
come di uno strumento d'amministra­
zione, e le fanno 'fare da comparsa 
appena. 

Insorge poi contro le innovazioni d'ol­
tre, confine, contro i mille preparati 
gonfiati a forza di reclame nei giornali 
( Vedere in <i' pagina <il'Antinevrotico., 
Se Oiovanni »..,. N. d. R.) e fatto per 
mettere in imbarazza il medico, e con­
clude dicendo : 

Questi Congrossi medisi Ut fanao 

piacere, poiché alla Irattaz one dei 
finiti delJ'espurieiizs sciootifloa asso­
ciano la meditaz oue sull'avvenire della 
classe mediua che, non dalle autorità 
deve attendere la riveniicatiooe dei 
suoi diri(t', ma da se stessa, dalla pro­
pria coscienza, dalla propria organiz­
zazione, capace di imporsi all'opinione 
pubblica ed ai governa. 

Necessita perù, a ciò, che il medico 
comprenda che non deve essere un 
semplice estensore di ricetto, ma un 
apostolo della futura società 

Nluno può meglio di ini compren­
dere le leggi dell'argaiiizzazione so­
ciale. 

Fate della scienza, o colleghi, un 
alto apostolato nella società; vi sost-
tuirote solo in tal modo, nella co.scieoza 
del popolo, al prete, e la scienza scp" 
pianterà la snperstiz.ooe. 

X 
Una calda ovazione accoglie la splen­

dida chiusa inspirata ad alti e civili 
oonoetti. 

Il teatro si sfolla. 
Il più dei congressisti pascano al 

Museo, do7e il co : Alvisa ZorzI, diret­
tore del musec-archivio b blioteca, il­
lustra al De Giovanni, a quindi ai pre­
senti, le preziose raccolte, specie del­
l'epoca romana ed orientale, ehe vi si 
ammirano. 

Si riparte alle 12.35, riconoscenti 
deiracoogliénza avuta e lieti delle belle 
ed istruttive oro passate. 

ALL' ESPOSIZIONE 
(Rimandiamo per maneanxa 

di «paxta la consueta " Haseeisna 
delle .Vostre,,)-

Gli ingrassi 
a pagamento fnruno l'altro ieri 549, 

di CUI 'ÒHQ da via Cavallotti e 163 da 
Piazza Garibaldi. 

Ieri poi ammontarono a ben 1729 e 
cioè i368 da via Cavallotti e 3(S1 da 
Piazza Garibaldi. 

La moslra di «i>liaoltui*a 
inauguratssi ieri, comprende prodotti 
di Angelina Ciani di Ciconicco; di An­
tonio Mattiussi, ortolano presso l'a 
zienda co. Asquini di Fagagna, dott. 
Arturo Magrini, che espone alcuni funghi 
mangerecci di LuintCarnia; Domenico 
Di Giusto di Udine; Roggia Scuola di 
Agricoltura di Pozzuolo ; dutt. Faust 
Meioers di Pordenone e Giacomo Rosso 
d( Fagagna. 

I l primo «ilanoa d«l pramlat i 
ci è forza — sempre- per esuberanza 

di matèria ~ rimandare a domani. 

SERATE STRAORDINARIE 
Oggi ha luogo la prima delle aerate 

straordinarie col seguente programma : 
Dallo 19.30 alle 21 suoneranno la 

Banda di cavalleria sul piazzale delle 
Belle Arti e la Banda di Nngarodn di 
Prato sui piazzale della Galleria delle 
maocb'nr. 

Dalle 21 alle 23 concerta nel Parco. 
Il Parco sarà illuminato alla veneziana. 

>ii * « 
B'glietto d'ingresso al prezzo nor 

male di cent 50. — Per i signori ali 
bonati cent. 30. 

Convegno studentesco 
Elenco definitivo ed ufficiale delle 

Rappresentanze: 
Università d Padova, Bilogna, Mo­

dena, Parma, Torino, Genova, Pavia, 
Pisa, Roma, Napoli, Università Bocconi 
di Milano. — Politecnico, R. Scuola ve­
terinaria e R. Scuola di agraria di Mi­
lano. — R. Scuola superiore di com 
meroio e R. Accademia di Belle Arti 
di Venezia — Studenti italiani dello 
Uoìversìtà e Polìtocoici di Vìeona, Graz 
e Innsbruck. — Associazioni universi* 
tarìe torinese e parmense. —- Comitato 
studentesco < prò tubercolosi » di Pa 
dova. — Consolati della « Corda Fra-
tres r di Padova, Bologna, Pavia, Graz, 
Vienna, Innsbruck — Le Università 
sarde e le loro associazioni hanno de­
legato a rappresentarle il Presidente 
del Comitato studentesco signor Carlo 
Lorenzi, 

L'ADDIO AL "SÀLmO„GAVÀLIIRIA 
Il banchetto agli uffloiall 

offerto l'altro ieri dalle signore e dai 
signori udinesi nel Restaurant del-
l'Bsposizione riuscì egregiamente. 

t coperti ammontavano ad una o*-
tantina 

Afi'ettuoal 1 brindisi del Prefetto, 
del Sindaco e del signor G B Volpe, 
del colonello Salvati o del generale 
Sartirana, tutti inspirati ad alti sensi 
patriottici ed attestanti la reciprocanza 
di afl'etto fra rufficialità partente — 
alla quale, assieme al reggimento tutto, 
rinnoviamo il nostro saluto — e la 
cittadinanza. 

L'ultimo conoerto 
Salutu p:ù caldo, ii salute di popolo, 

il «Saluzzo» cavalleria al momento di 
laaoiarcl non poteva avere, di quello 
ohe'spelitanno, unanime, riboccante di 
siTelto si ebbe lersera, in occasione 
del concorto d'iiddio. 

Non diremo degli applausi, delle ri-
ch aste di bis, delle acelamazoni, di>gli 
evviva, diremo solo che tuMa Udine 
vollo con la dimostrazione di ieri sera 
riconfermare i sentim<;nti che le auto 
rilà ed nna scbinrn eletta di e ttadini 
avevano g à espresso nel banchetto agli 
ufficiali. 

Una colonna di eitladin! inneggianti 
volle infine, ira due ali di popolo plau­
dente e' svenlolanfa fuzzoletti e cap 
pelli accompagnare Ja brava musica s no 
in quartiere. 

* 
Una parte del progi-amma di ..ieri 

sera vet'ià ripetuta qne-ita sî ru, p(*r 
desiderio del Comiiato, ail'Esposiz one. 

Le voci del pKbblico 
La innioipalizzaàpne del pane 

Ci scrivono : 
t E' con ragione che molti cittadini 

credono che l'agitazione per la muni­
cipalizzazione del pane, trascorsi i primi 
momenti di entusiasmo, abb'a fatta la 
fine di ogni cosa che s'incomincia per 
poi, dolorosamente, andare in un cassone. 
Nulla di meno vero. 

Il silenzio di questi giorni è spir-
gate facilmente; la nostra città è in 
un periodò dì lavoro ohe si fa onore 
in tutta. l'Italia e tutta assorta alla 
riuscitissima Esposizione Regionale, allo 
feste ed ai Congressi.-

Lasaiams ófia le feste del lavoro ab­
biano fatto il loro corso, perché altri­
menti non si riuscirà in nessun modo 
a destare interessamento all'importante 
problema della municipalizzazione del 
pane. P, B. 

Le corse al iroOo iier i 
M sch na cosa, lo dici-imo subito, 

riuscì questa prima giornata di corse 
ai trotto. 

A-i-i'te non troppo pubblico che si 
impaz eota od anno,a ai lunghi inler 
valli, alle molte partenze false ed «Ila 
manca'iza di competenza fra i singoli 
corridori. 

Della Corsa Ospiti scendono in pista 
tutti i 7 inscritti, e cioè: Candia di 
Etiore Buldfioi, Carmen IVAi Giorg o 
Miiias, Candida del maicb. Mang II , 
Folco d. G usoppa B adi.ne. Faraone 
di E Boldrinl, Faenza di Romeo Nan 
nuoci e Monf'alcone del cav. Tqii 

I premi sono 3 : il 1° di lire'SóO, il 
2° di 200 ed il 3 ' di 150, più, per cia­
scuno del vinctori, una bandiera d'onore. 

Necessita vincere due prove, di tr» 
giri ciascuna. 

Nella prirnii prova giungono con que­
st'ordine: Candida, Faraone, Faenza, 
Falca, Carmen, Candia e Monfalcune. 

II totalizzatore alle tribune paga lire 
20 per 5 e quello nel prato lire 0 
per 2. 

Nella aeoonda.giunge pr.ma Faenza, 
ma viene squalificata; è invece censi 
derato 1» Faraone, 2° Candida, 3» 
Folco 

Il totalizzatore paga lire 20 per 5 e 
5 per 2 

Nella decisiva giunge 1° Faraone, 
che vince oo>l il primo premio, 2° 
Eolco, al quale è assegnato il terzo 
premio e 3 ' Candida che vince il sc-
oondo. 

Il total zzatore del prato p iga L 5 
per 2. i 

Nella Corta Friuli: corroiio. pure 
tulli gli loscriiii, e cioè: Madame An-
gol, del doti cuv. Waiz guidata da A. 
Tamburi), Camelia di A. Pierupan, Ar 
dita del cav. Tosi, Qalla di G. ,Ma-
dozzi, Budimia S.& di Nannucci e Duse 
di G Magello. 

NoMa prima corsa abbiamo quest'oi-
dine di arrivo : Madama Angui, Duse, 
Budimia, Camelia, e Galla (Ardita è 
rimasta por via). 
. Il totalizzatore paga lire 4 pei 6 e 
3 per 2 

Nella seconda, giunge facilmente 
priva ^M<tdama Angot obe vince cosi 
il primo premio, lire 250 ; 2a Duse 
che rimana vincitrice del secondo pse-
mio, lire 200, e 3o Camelia che vince 
il terzo premio, lire 150. 

Ciascun vincitore ha pure una ban­
diera d'onore. 

Il trattenimento, incominciato alle 
4 45, alle 0 30 è già terminata. 

In morte di Menolti Garibaldi 
La Presidenza della Società dei Ve-

terani a Reduci ha inviato un affettuoso 
telegramma alla famiglia Garibaldi ed 
altro al'vice presidente delta Società 
Romana dei Reduci Patrie Battaglie di 
Roma incaricandolo di rappresentarlo 
ai funerali. 

Telegrafò pure a Stefano Canzio, 
presentando le condoglianze dell'Uaione 
Democratica, l'on. Girardini. 

NELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Al concittadino prof. Vicenzo Man­

zini, ordinario nella R. Univaraiià di 
Sassari, è aumentato lo stipendio da 
lira 3000 e lire 5000, a retrodatare 
dal 1" novembre 1902. — Congratula 
zìoni all'amico earissimo. 

L'AMTAZIONE DB8LI flìDIiSTRIALI 
centro il nuovo regolamento sogli spiriti. 

invi allo ore lU tiolla Hula iimĝ iuro della 
nostra Camera di Coitìineroìo si riunirono 
numerosissimi di.sttllatcri e oommeroiatiti 
di spiriti e bovnude alcooliche, iiQOorsi da 
ogni pitrte della provincia, per' protestare 
coatro il nuogo regolamento ìiLigU alooois. 

Assonto l'on. eorain. Morpurgo, il cav. 
BardiisRO vice''prdSìdonte dalla Cataeva pro-
siede provvisoriamente radnnauzn, oo-
miiuica un telegramma del cav. Laechin di 
Sacilo, ed un altro porvonuto alla Camera 
da Suoile contro la impossibilo applicazione 
dui regolamento ; rendo noto r̂ uanto la 
Cutoera di Conimoreio iui, fatto presso il 
Governo laoondogU pervenire queste giuste 
lagnanze. Comunica lo adesioni ohe mol­
tissimi distillatori o ô ^mmei-oianti, iinpcs-
sibilitati di intorvoiiii'e alla adunanza, man-
darouo per isoritto. 

A questo punto un impiegato doUa locale 
R. Inrcndcnza porta una oircolare, ohe il 
Presidente legge. 

Uopo di ciò invita Tiidunan̂ ta a nomi­
narsi un preijidLHit̂  ; TAssemblea per ao-
olainuxiono conferma ii cav. Bardusco a 
presidente, e prega il dott, Yalentini£t a 
(iingeve da Bsgtotario. 

IL Presìdoiite opro la dlaonssiono sulla 
prima parto doll̂ ordìn» del giorno. 

+ 

IL dott. M. Zanghi, • redattore capo del 
giornale «Il Distillatoron ,̂ ohiosta ed ottO' 
nuta la parola, dopo una lunga od elabo­
rata esposizione, che confuta teonioamento 
in ogni sua j»irt-3 il mtijvò rogohimouto 
sugli aìcoots, dopo avere dim'jstrata, con 
stL'ingenti argoint̂ nta/Joiii, bi inapplicabilitil 
di esso ed il danno oiio uè arL-cjhert̂ bbo 
tanto ai dintìllaturi, quanto ai commercianti 
grossi 0 piccoli di spiriti e buv.tnde iilctjo-
liche, prtip lite il seguentt) ordino del gì ^mo, 
preg.uido la Cameni dì Commoroii» di ferlo 
pervonire a î . K. il Ministro dello .Fiuanze : 

ci distillatori e commiircìanti di spiriti 
o liquori dtìl Ji'rìuli, riuniti ia ' tujsemblca 
sotto gli'auspici della Camera dì Gommercio 
di Udino, ausooiaudosi e dichiarandosi so­
lidali con i collegbi di tutte lo città ita­
liane, jìrotofitaito encrt/icamente conti;o il 
nuovo rogolamunto por l'upplica/ione ilella 
nuova leggo sull'alcool industrialo 2il marzo 
3903, specialmente contro le disposizioni 
relativo al deposito, ' triisformazioue e oìr-
cola/ione degli spiriti e delle, bevande al-
coolichc, por io qu<-Ui duirutudano il ritorno 
puro e Bomplitìo al rogolamento51ugliò'lS96. 

Coniidano che l'on, Ministro dello- Fi-
nan/jo, che ha dimostrato di prendere a 
cuore l'ìntoi'csso dei disiìlktori o dei com-
ineruiarUi di spiriti e liquori, sospenderà 
l'andata in vigore del regola nientê  sino a 
quando non Éiia stato modificato in modo 
che garantendo il supremo interesse doU 
l'Eairio e deil'igieno, non danneggi quoUo 
della distilleria o doì commercio degli spi- ' 
riti 0 dei liquori». 

XI cav. Degaiii ti-ova lodevole questo or­
dine dol giorno. , ,^ 

Asiiuini. Torta l'adesione dei, commer-
(.;iajiti di Pordenone ed il plauso verso la 
Camera di Cummercio o al sig. Biasutti 
che provocò questa adunanza. Trova ne­
cessario di allargare l'agitazione e tenerla 
sempre viva. All'ordine del giorno, del 
dott, Zanghì vorrebbe aggiungere, dove sì 
domanda il ritn-no puro o semplice al re­
golamento 5 lugiio 1800, le parole: «giti 
per so stesso multo giavoso e vigoroso 
tanto per il grande come por il piccolo 
commorcio», 

Ij'Assemblea approvando tale aggiunta, 
vota all'unanimità roi-dìue dei giorno 
fanghi. 

Si passa quindi al seooudo punto del­
l'ordine del giorno ; « suU'lmposiziono del 
contatore alle piccole distillerio agrarie, a-
vuto riguardo alla condizione speciale e pq-
Bi/iuue climatica e natura delle vinacoio 
dolili nostra provincia». 

li sig. Miittco Da Ponte, direttore dei 
« Distillatoro » dimostra il danno che Ib 
pict̂ olo distillerie agricole arreca l'imposi­
zione dol contatore, siiecialmente nel Jj'riuli 
ove le vinaccio sono povero di alcool e di 
cremore, ma che puro forniscono un'acqua­
vite di eccezionale llnezza« Avvisa al modo 
nomo la Finanza potrebbe garcntirsi, per­
chè i (libtillntori paghino sino all'ultimo 
centesimo dì tassa, e propone un ordine 
del giorno. 

Avviene una animata disoussione fra i 
grandi ed i piccoli distUlatori, il Da Ponte 
ritira il suo ordino dei giorno, e l'assem­
blea, dietro proposta .del Presidente, ap­
prova chg questo importante argomento 
venga studiato da un Comitato porche possa 
in ogni e qualunque casô  essere concessa 
l'esecuzione del contatore dal locale Ufficio 
tecnico dì Finanza. 

Sul terzo punto deirordine del giorno'i 
«Sull'opportunità di costituirò nel Friuli, 
con sode in Udine un consorzio fra ì,fab­
bricanti di spirito e bevande alqqolichej 
per la difesa degli interessi rispettivi, fa­
cente capo ad un sindacato nazionale, per 
il qualo havvi già serie proposte di costi­
tuzione » I 

L'assemblea si trova linauimo nel far 
voto pei-cbò avvenga la costituzione di quo-* 
sto consorzio o sindacato fra distillatoria ' 

Il dott, Zanchi} tanto por l'agitazione 
contro-il regolamento, quanto per Jo studio 
della questione-dei contatore, quanto ihfme 
per presentare proposte concrete por la 
costituzione del consorzio fra ì distillatori 
friuloni, propone venga nominato uu Co* 
mitato che abbia a presidontd il presidente 
delia- Camera di Commercio. 

L'assemblea Upj[)roTa. ed' il Comitato ri-' 
sulta costituito dai signori \ 

On. ELIO Moumiao, presUimte —• CAI*-' 
CIANI MAUOBLLINO — JlATrKO D A PoJflE — 
PiTTiNi LtJiGi — BIASUTTI IPI-OWTO — Cav. 
Qiov. BATT. DBOANI — MAEIONI OIOV, BATT., 
membri. 

Dopo ciò l'AssembleU ò sciolta. 

vt̂ di lu quurttt pagina. 



IL F B T U L I 
•mm 

il lavoro di Udine e FioTinicia 
Uft'Oio Campale 

Sabato a rn u. nuiii l'Uftloio Centrale 
della Uaniei'tt di luvoro od approvò con 
liovi mod\flo'Zoni il regolamouto ia-
terno, 

Si completò la Camiaigsiooe di sta 
tist'ca pgg ungendo il nomo dol s'g 0 
B. De Paoli, quella di propaganda ag 
giungendo quello dui signor Attilio De 
Poli. 

Infine si uiiri una luing.ji d.soussione, 
alia quale presero parto tutti i dolo 
gali, riflettente le singole Sezioni ag 
gi'«gata alla Camera stessa. 

Pei* la algnttPiitM blenanOBa 
di OUPe ci sono pervenute altre lire 
4, da una gentile signora. Sono cosi a 
tutt'oggi, lire 146, raccolte all'uopo; di 
cui consegnate alla destinataria lire 137, 
Spediremo subito il resto. 

M looele uffiioia telegra-
ffico vennero designate lo seguenti ti-
legralUto : 

Barello Miria, Gasattini Maria, Ce-
,.nal Maria, Canal Oliva, Mniiton Pai-

mira, Mardietto Ida, Polotti Petronilda, 
Stramiiio Uaterina, Uinecli Solidea. 

U n a B P O a a a p a n x a n a spac­
ciarono ieri I oonfi'Btelli nel riferire 
i tragici particolari del suicidio della 
contessa, di Manzano, che'niBl.pun''ò di 
por fine ai giorni'siioi. 

Sussiste, è vero, il fallim'into por 
2OÓ00O corone e la fug.» del coi F-an-
061U0 di Mmiziiio; la mog i>', anziché 
!iuicidar.ii è pure, a »u.i vnltn fiigi^itu, 

• for.*e ner raug uitgi^re il mari'o. 
Sulla g i ta e T e p o i m o n t a 

del C l p o o l o S p e l e a l o g i q o e !• 
rtl*alaj|iatt •il>t> ani>> un'nmpa rela-
ziouH, ohi 0 3pK«io ci costringe a ri­
mandare u domani 

SI è o o a l i t u i t o ieri sera il noto 
Chiopris Ferdinando. 

OaE303:T.A.CE3:E 

Per la venuta dei Reali — In limine 
di convenienze. 
Il Qiornala di Odine ci insegna « un 

po' di rispetto e di prudenza — uien-
t'altro », perchè pubblicammo, appena 
ci parve di poterne avere ragionevoli) 
pro'iunzione, la data della venuta del Re. 

Poche parole .— porche non è mo­
mento da polemiche — e solo per ve-' 
dero d'intenderci, 

Non sappiamo capire che cosa s'in­
tenda por « prudenza», iotorno alla vi» 
Bit» solenne, desiderata, che il Ru d'I­
talia fa ad una regione del suo Regno.-

' S'iuieoderebbo forse che attorno questa' 
visita si facesse il silenzio, il busb glia 
trepido, come dì ohi non si senta ben 
Bicuro del suo diritto? 

Perchè mai si avrebbe dovuto co­
municare la data della visita solo < in 
tempo perchè da ogni terra del Friuli, 
possano venire à Udine quanti deside­
rano salutare l'amato e popolare Rv. 
d'Italia » ? Perchè non anche da altre 
t e r re ! Questo, si, non ci sarebbe parso 
« rispettoso ». ' 

Ks Vittorio viene, invocato ed accla­
mato, in casa sua, solennemente ac­
colto dai cittadini consci e flori. 

In alto, in alto — in queste occa­
sioni più che mai — la coscienza del 
diritto ohe stringe consci. Seri, il pò 
polo e il Re, e nel qualo nessuno può 
vedere provocazione di sorta. 

Che la dimostrazione ai Reali in li-
dine sarii fatta < senza trasmodaoze, 
con digpitSi imponente, come vogliono 
l'indole, l'educaisione e i'intellignnza del 
nostro popolo, che ha riato trequenli 
prove del suo ammirabile intuito pò i-
tlfio », bisogna «iTermarlo con assoluta 
fiducia e certezza. 

Non dunque con l e c o i d e t t e «pru­
denze», ohe sarebbero vane ed i'idegne 
debolezze. 

• i t 

HI * 

V'è chi si diverte a calcolare e pub 
blicare... quanto costerà la visita re 
gale. 

Ah vial qui, si, «un po' di prudenza 
e di rispetto» —di rispetto all'Ospite, 
e alla diguitSi del popolo friulano ! 

Non occorre dire che le cifro blate­
rate sono fantasioso. 

Ma ben certo si è che tali calcoli 
sono supremamente sconvenienti. 

Si vorrebbe forse presentare all'au­
gusto ospite.,. Il conto della spesa? 

IL C0MMBNTA.T011B 

— Pr-Zìii per questa rappre-iontu 
ziono: Ingrossi platea indistintamente 
L. Z — Militari 0 ragazzi L 1 ~ Log­
gione cent. 60 — Poltrone L. 3 — 
Scanni L, 1.60 

* * 
— Giovedì 27 corr. quarta della 

'''Germania^, 
All'Amministrazione del Legati del 

Comuno di Uline (Va Cavour n. I) 
si affittano due palchi io prima fila 
(D, 3 e 20) ed uno in quarta fila (n. l i ) . 

T a a t p ì a d A i » t e . 
TEATRO SOCIALE 

Come si prevedeva,sab.ita e ieri, due 
serate di piena e di entusiasmo. Infi­
niti gli applausi 0 le chiamate alla 
Labia, al tenore Maurini, al baritono 
Bonini, alla Marchi, alla Silvestri, al 
maestro Mingardi, a tutti gli esecutori. 

Il tenore MauJ ' i , passata l'indispo­
sizione della prima sera, ha pienamente 
conquistato il pubblico, dominato da 
quella superba stoffa di voce. 

* * * 
Ed ora si torna un po' a papi Wagner. 
Domani, martedì, a richiesta gene­

rale, 

% Tannhàuser » 

PMli 
T o l m e s z a i 23 — Edilizia (oliRez 

zlna — In complèsso, diciamolo,' il 
pubblico reiilama ohe specie ne[,centro 
di questa eit'à manganaiUmonum'nti 
vespasiani. 

E perchè non si provvede? 
Sarebbe poi anche ottima cosa che 

il Comune provvedesse alla copertura 
di quel tratto almeno di roggia, a 
partire dalla casa dei signori Paschini 
fino alla casa del signor Tavoschi, e 
cosi sarebbe per Tolmezzo non solo 
soddisfatta la parte edilizia, ma anche 
tolta l'occasione ai bambini di penco­
lare in quella candida acqua. 

(A. domani la ooriispondenza sul voto dal 
ComvjUo Cuniuii'ili'. per la Tramma oht-
trica vurnivii). 

S . D a n i e l e , 23 ~ Funorali. (&. 
B) — Stguii'uuu oggi i l l j cinque e 
mezza ant. 1 funerali civli del compianta 
dottore Ettore S.ichs, immaluram''nte 
rapito all'ulTetto dei suoi cari e del 
paese tatto. 

Procedeva il mesto corteo il nostro 
corpo bandistico, che però, per espressa 
Volontà del defunto, non suonò durante 
il percorso. Seguiva il carro funebre e 
rnggo»ana 1 cordoni il dott. Giacomo 
Vidoni, il dott. Ciro Peliarini, il dott. 
Oicar Lnzzatto di Udine, il dott. Bo 
cucci di Maiano ed il goom, Licurgo 
Sosterò, 

Dietro il feretro si trovavano il fra 
tello, tutti i parenti e molti amici del 
defunto venuti anche dal di fuori. 

Notiamo:Il direttore del manicomio 
di Brescia Scepilli, il dott. Giovanni 
Qiorgutti di Baguiiria Arsa, il S'g Vit 
tono Valenziui di Trieste, l'avy. Levi 
di Padova-, il Sindaco, 11'caV. Antonio 
Cbdulini, il dott Duse dell'Cipitaile 
Civile, li prctoredott. G osoppe Tonini, 
e molti e molti altri di cui ci sfugge il 
nome. 

Seguivano le Societìi di Tiro a Segno 
Nazionale od Operaia, con bandiera 
abbrunata e largamente rappresentate. 

Al Cimitero nessun discorso, per vo­
lontà del defunto. La bara venne calata 
dai parenti nella fossa e dai parenti 
stessi, seguendo il rito ebraico, venne 
m parte coperta di terra. 

I funerali, sebbene senza ceri, senza 
flori e senza pompe, riesciroou solenni 
e dimostrarono l'affetto e la stima che 
tutti' avevano pel povero estinto. 

Onoranze funebri. — Somme v.^rsate 
a beneficio del Giardino d'Infanzia in 
morte del compianto dott. Kttore Sachs: 

Connina 00. Corrado lire 25, Sera-
vallo dott Vittorio 25, Persello Mar-
collo 1, F.lli Biasutti 2, Ippol:to Bla 
suiti 1, De Rosa Vincenzo 2, Piccoli 
Giovanni fu Francesco 1, Campana 
Giuseppe 1, Benedetto Gentili! 10, Vit­
torio Valenzini 100, dott. Ojcar . Luz-
zatto 20, Isacco Gentilli 10, Martina 
Stefano 2, Giovanni Milani 5, Rosa 
Filipuzzi 5, Famiglia Facini 2, Gior-
getti dott, Giovanni 5, Bortolotti dott. 
Stefana 5, .Fanni dott. Àscamo 6, Ga 
spardis Enrico 5, Peliarini dott Giro 
5, Lorenzo Cassi 3, Vidoiii dott. Già 
coma 10, Filettino dott. D,inieli 5, Geo 
tilli Kaffaelle 5, Basevi Lazzaro 2, Cnu 
seppe Flabidno i, Macoglla Nicolò 2. 
Totale lire 265. 

* « * 
Le oblazioni si ricevono dal signor 

Rodolfo Biasutti di S. Daniele. 

C o d p o i p o , 23 — (ag.) Annega 
gamento? — Nelle ore pum. d'oggi 
una comitiva di 4 giovnni del luogo, 
agenti di negozio, partirono alla volta 
del Ponte del 'ragliamento per farvi 
un bagno. 

Intanto qui corre insistente la voce 
che qno di essi, il meno esperto, ai sìa 
annegato e aggiungesi che sinora non 
è stato rinvenuto il cadavere. 

Le Autorità del paese prontamente 
si recarono sui luogo per le debite 
constatazioni di legge. 

C i w i d a l e , 23 — Sooleiii .Operaia 
— Oggi con 20 minuti di sofferenza 
dopo le 15 flasatd per la convocazione, 
l'assemblea della Socicit^ operaia con 
14 dei suoi, .(deplorevole noncuranza) 
e dopo alcune divagazioni atnmini-
strativé,'.A termine delle quali i pre­
senti orano 17, venne fissato II 1° gen­
naio 1903 per l'attivazione delle nuove 
regole statutarie, 

DeOBSSO. — Oggi è inorto, dopo lunga 
malattia, il dioìasettenno Zanuttig Mario, 
Ai genitori desolati, mandiamo le nostre 
condoglianze. 

I i n t l i i a n a • • A domEini un'iutores-
Eiante corrispondonzu sul «'Veloce Club; 

Caleidascopio 
Ii 'onoinaatie»' — Domani, 25 .igosto 

S. Lodovio-), 
Kflremerttln n t o r i c n 

34 aqóm 1M2 — Notevole passaggio (li 
locuste {Fagim friulaneàaì 1889, p. 129). 

Xollii Oi-onaca di.SDldnnioro/li Strasaoldo 
(p. 2i e seguenti) vi sono nuinorasi psrti-
c'iiiiii'i. Troppo lungo il liprodurli. Diamo 
taluni lirnni: 

{-...vionsele lagosto over li cavalette, che 
« vogliimo dirsi, da l'Africii et dn la Assia 
1̂  in tantji qunntitii oiin solino partorirò 
«quelli piosì olio visrighino per il igeilo 
«mandato da Idio per li pecdhati nostri... 
t passando per questa patria in aiii'e {nrin) 
« ... dio oscurirono il sole ... et venivano 
« a siiuailroni lunghi et larghi clic pigliii-
« vano pili di un milio di spaccio per 
< volta... et tutto il giorno passavano et 
« dove elio volovono iu li campi magna-
« vano 0 rosaegavano lo enne del sorgo no 
«piil no munolio ohe fossero nettaJo con 
«un cortoUo... rosegsvnno l'herba, ,..to 
« glievano la panoocbìa del meglio. 

« questi animali orano grandi e grossi 
«et lurglii come uno ditto de le mani di 
«lino liomu umano... orano di color bigio 
«et haVevano corno doi liitero su lo ali 
« ciò 6 una lettera li. od una V olio ynol 
« dire Uiiina, olio oosl fn intorprotado da 
«Itobi'oi per ossero littore Hebraiche ». 

Cronaca f|ÌHdixiai*ia. 
Tribunale di Udine 

IlpiQDessi! GontiQ "il'Mago ^'Zagliano,, 
(Sfguilo detta seduta poni det 81). 

Pros., Torlasco — Giudici, Solmì ed Au-
tiga — r . Il, Cracelii — CaacoUiere, Jobeo. 

Difaiisoro' doli' Turi Bertaoioli ; par la 
Parte Civile l'uvv. Celottt ; 

DifoiiBoro del Hinutti avv. Qirurdini e 
Driussi. 

Ferraris Oiomnni', ex servente del­
l'Onnedalo dice ohe t Ivolta il Bru­
netti si assentava p c due 0 tre giorni; 
e le guardie daziarie Pascoli Oiaeomo, 
Nardmsi 0. B. Sartori Luigi e Pii-
tutti Giuseppe depongono di aver vi­
sto talvolta don Bortolo avviarsi verso 
Baldella e Zugliano. 

Non troppo interesso' comportano le 
deposizioni dei testi successivi Angelo 
Pravisani, Giuseppe Birri, Celestina De 
Bella, Fiorello Fainutti, Antonia Me-
nazii, Giacomo Cinoiani, Pietro Tereh 
Zani, G useppe Del Bianco, Luigia Gan-
taruzzi, Angelo R go, Luigi Del Negro, 
Luigi Piani e Maria Gorazzi che si ri­
feriscono a a cose già note od a do­
mande di prestiti e -compre e vendite 
di stabili. 

Importante è inv^e^ la. deposizione 
di ' don 'LUca ' Vai'entino, d'anni 36, 
rettore della ch'osa di S. Pietro M irtire. 

Questi con frase scorrevole e franca 
racconta la favolosa storia Gorasso-
luri da principio a tondo facendo ri­
saltare i diversi fatti ohe emersero da 
questo lungo dibattimento-

Sogttono una quantità di contesta­
zioni. 

La seduta viene tolta alle 18. 
{Vdiema ant. del 22), . 

Barbuéso ' Vincenzo di G. B. d'anni 
33 di Zugliano, operaio della Ferriera 
di Udine. 

Conosco bene il Giuseppe luri perchè 
dista da casa mia un centinaio di metri. 
Possedeva due armento e due campi 
di terra che poi vendette. 

Costantini Sac. Vincenzo fu Dome-, 
nino d'anni 65 parroco..presso l'Ospi­
tale Civile di Udine. 

Racconta la scena avvenuta in casa 
del B. Binutti quando andarono a tro­
varlo lo luri e sua moglie io compa­
gnia del Gorasso G. B. quale gli fu 
tutta riferita dallo stesso B, Binutti. 
L'impressione che gli rimase per tale 
narrazione si fu quella ohe i congiunti 
Gorusso-Iuri facessero quella,scena per 
spillare denaro. 

P Qual'era lo stipendio d e l B n u t t ? 
T. L'assegno nella qualità sua di 

Ciippellano era di L 42 mensili. 
In media poi prendeva L, 2 .ogni 

messa ed aveva qualche incerto Ri 
cordo che si lamentava del meschino 
suo assegno e diceva che i suoi red 
diti erano insufficienti per vivere. 

Non faceva abuno dei vino 0 non 
prendeva mai il caffè. 

I tosti Costantini Giuseppe fu Do­
menica d'anni 09 e Clocahiatti Luigi 
fu Giuseppe d'anni 48 di Udine de­
pongono concordemente le circostanze 
riguardatiti la ben nota scena avvenuta 
in Ospitale tra i parenti Gorasao-Iuri 
0 il B. Binutti. 

II Clocohiatti aggiunge ohe Pre Bor­
tolo andava a casa sua due 0 tre volte 
alla settimana e sempre rifiutava il 
vino che gli si olTriva, 

Tambòzzo Antonio di Vincenzo di 
anni 34 portinaio dell'Ospitale depone 
cose inconcludenti: 

Tosolini G. B. parénte dei Gorasso 
e figliastro dòlio luri — Trovandosi il 
teste all'estero, si dà lettura della sua 
deposizione scritta nella quale asserisco 
che da circa 5 anni aveva sentito 
parlare in casa di un'anima de) Pur­
gatorio la quale prometteva larghe 
ricchezze. 

La voce misteriosa la senti per ben 
due volte partire dalla camera di sua 
madre, mentre ini trovavasi a letto, 
come pure sua sorella Rosa Tosolini, 
Non vide entrare in casa sua nessun 
prete, ma senti però una volta suo 

padre luri che diceva ad un sacerdoto : 
Io non Taglio.stare in relazione più 
con voi perchè non manttinele io pro­
messa; al che l'altro soggiunge: Guai 
se farai una slmile cosa ; le porte del­
l'Inferno ti si spalancheranno e in 
piomberai sul momento nell'abisso 

OoruSso Pietro di G, B , pure al­
l'estero. Se uo iiggo la ilcposiz'o:,e 
scritta. 

Da 7 anni circa luri si era messo in 
relazione con la benedetta anima dol 
Purgatorio e in forza doi ripetuti sug­
gerimenti ohe riceveva dal babbo, su 
perstizioso per eccellenza, anche lui 
aveva finito col crederci. Diverse volte 
assistette ni rosario mìracolono, die 
veniva recitato da codesta anima, e in 
queiroceasiono ebbe cnmpodi udire la 
voce chiedoio somme di danaro che 
variavano dalle 20 alle. 100 lire pro­
mettendo, l'ititercsse dol 100 per 100, 

Intanto il padre suo acconsentiva a 
tali richieste e cosi spogliavasi, alla 
chetichella, di ogni suo avere. 

Balbusso Antonio fu Angelo, d'anni 
57, agricoltore di Zugliano depone cose 
note. 

Sono le 12 pom, e si sospende la 
seduta. 

Udienza pom. 
lupi alpuHatope del loUo 
Venne richiamato il teste Birri 11 

quale assunto informazioni presso il 
banco dol latto dojjione che dal registri 
di quell'ufficio trovò iscritto Io luri 
Gi.useppe per 20 0 25 volte. Questi 
giocò complessivamente da 400 a 500 
lire ed ebbe dello vìncite por un im­
porto totale dì L 3000. 

luri. Io non giocai mai al lotto in 
altri siti, ed i ìlenari che vincevo li 
davo sempre a questo qua ('1 Binutti) 

Continua in IV pag ina . 

Eatpazioni dal regio Lotto 
doi giorno 23 agosto 

Venezia 55 15 31 34 81 
Bari 30 21 44 48 19 
Firenze 61 ;n 63 ,73 14 
Milano 25 74 86 48 80 
Napoli 3 7 57 46 6 
Palermo 2 47 74 64 31 
Roma 25 79 38 3 74 
Tarino 78 83 90 53 51 

Debolezza virile e sterilità 

3enza oonsoguenzs 

Chiedete modula consulto al Pre­
miato Gabinetto Privata Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Vìsite e consultazioni dalle lU 
alle 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segrete!:za) , 

m Popolare • 
I — Vìta-^ I 
% AssoGlazioDe di Hiilna ìssicirazioDH % 
A Fondata sotto il patronato V\ 
jj» dogli Istituti di Credito Popolare A 

•
^ e di Risparmio 2 

W 
H^ Sede Sociale: AI I L . A. I N O g | 
A Via Giulìnì, 6 (Palazzo proprio) rf^ 

• Agenzìa I n " U D I N E • 
I l Via Paolo Sarpi, N. 3 § 
2 nell'uffioio della B.C.U. S 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Splalista Der le nalattis iutene e nm 

aonsuStasI f f iml i 
ogni giorno dallo ore 11 V, allo 12 V, 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Trattoria vm-
alle "Tre Torri,, 

DDINE-TiaMercMcGlliO-DDlME 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 12 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché ossero fornita dì scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap-

Bippa di Reaiutta. 
Angelica Sandrin 

GOLLE&IO NAZIONàLE 
(Premiato dal Ministoro della F. 1.) 

Firenzo - Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico pulaziio costruito io Ftronsa por uso 
di floMegio 0 risiìon^eoto a tutta la moddroQ 
aiigeaze doli' igìoQo o della dldattioa. 

X S o z l o n e — Alunni cha froî aentano 
la scuoto ìutarno dot eollogio. 

IX S e z i o n e — Alunni oho frequentano 
la Souola Regie. 

(U scalta è interamente affidata alla famiglie). 
SCUOLE INTERNE - Elemenlari, Tocni-

cbo, Ginnaaiaìif latitato Teonioo e Liceo. 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

yaria LleeoKa 
Lozioni di lingiia ntraiiiere — Nfusica -^ 

Scherma Eqaittzione. 

VITTORIO BELTRAME 

Aa Tomadini 
UDINE 

OraiKlioMo HHSOi'tiinento pasaamaiioria 
por MOBih[ 0 CAKIIOZZE 

Ver ìnolirili — frange alte, 
ìmHao, iionloriì grosbi, sottili, liocclii 
bracciftii, ciordoni per tiro di tonde, 
bordini por sodio, bordi per tonde e 
coperte, h'uiirniziorii compiote per ou-
Hcir.i riciclili, in cotono, bourottos, 
bourpLtcM 0 Hcta, cotono setìlìcato o 
sota. 

Ver ( ^ a r rozzn — Ohilloni alti 
in lana, luna o eola, cadonìnl e bat-
tonliiii, fiocdu por tiraorìhtallo, tin­
tilo, gliiìindino o llocchotti per ten­
dine, cordoncini, pompona per tra­
punto, lisr.'hiotti, porLavoci con tubo 
gomma co]iorto 'aota. 

liianolioria, Laiieria per wignora, 
Stollo per Mobili, Cotonerlo novità ecc. 

Meroe di assolata ooufideuxa 
Fresai conveuieuLtissimì. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consaltaiioni tutti i giorni dalle 2 alle 3 ediist-
taati l'ultimo Sabato a aoguente Domonioa dì 
ogni mese. 

Via Poaaalle, H. 20 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore U. 
alla Farmacia Flllppiizzl. 

ANNO XVII ANNO XVII 

Goliegio GoDvitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Scuoia Tecnica Regia — Ripetizione 
ginnasiale — Scuole element>iri. 

Retta annua L. 830 

Vaggaa i i n q u a r t a p a g i n a i 
Avviso cartoleria 

fm GOLLMO CONTITTO ABCIVESCOYILE 
diretto dai P. P. STilHATTINI 

iaa. - c n S i a f T O E 

L B ^ 

Questo callegio ha sede in uno doi migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, oltre dei incali pieni d'aria e di luce. Fornita di spaziosi 
cortili, porticati, laggie, palestra e bagni, nulla lascia a desiderare 
di quanto conferisce al b.uliii'.ordine e alla sanità dei giovani ohe 
visono ammessi. ; "' ' • ' 

L'istri^zione abbraccia : Oor«o. elementare interno con sode 
legale di esami di licenza -^ Per '\\ corso ginnasiale scuole interne 
0 regie a richiesta dei gea i to r f~Pe l corso liceale, tecnico e del* 
l'ititUnlo tecnico si frequentano lo scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lìngue straniere, disegno e 
musica. •'' 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. Per 
grammi schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

r prò- mm J 



IL F R I U M 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivami^nte presso l'AmministrazioDe del (iiornaie in Udine, Via Pretettopa N. 6. 

A ! ' ' m o n t o c o m p i o -

t o p e i b a r u b i u i ;i b u s o 

ih o l t i i n o l . i i to d e l l o 

A l p i S v i z z e r e ; s u p p l ì , 

eoo r i n o u f f i c i e n z a d e l 

m a t e r n o o f a c i l i t a 

I s v o z z a i n e u t o « 

C^ 

< Questa cru In sanguetta che me li ^ 
< tirava fuori. Quando Kapova che vin-
« covo 0 che avevo qualche 1 ra in 
« tasca, e i a pronto corno II gatto sopra 
« la sorso » (Ilarità). 

* • 
Gli avvocati, a questo punto, si apc-

strofauo vioondeTolutente o gridano 
per qualche minuto. 

Oiraniini. Lo luri, dunque, era uno 
spcculatoro fino, uno sfruttatore del 
lotto. 

Don Domonico Fximolo fu Paolo , 
d'anni 67, di Udine, cappellano delle 
carceri. — Non conosco la Tosolini 
KoKS, Circa tre anni fa mi si presentò 
una coiD'tiva di ioi n sotto individui 
per parlarmi. Mi volevano fare la ele­
mosina perchè io d'cessì del le messe, 
ma non accettai sa l la perchè.m'eccorsl 
che erano poveri. Aggiunsero poi che 
avovi^no un parente in carcere, impli­
cato in non so quale fatto. 

Uno di loro però aggiunse ohe io 
tale fatto ne andava di mezzo un prete 
ed allora io li mandai dall 'arcivescovo. 

Uno di' loro fece il nome di d. Bor­
tolo Binuttì ma lo non volli entrare in 
marito della questione e mi lim|tai a 
dare loro del consigli. 

La .teste. Tosi/tini /tosa, richiamata, 
C(̂ DCerma la deposizione di don Fumolo. 

Tèiitl'ci (difésa deii'lmp. lupi 
'.; Dtillfi A/oM Angelo fu Giovanni, di 
'•a'iiii 37, di CoHoredo di Pi'ato. 

Venne un giorno da me lo lor i per 
• domandarmi 25 lire, ma siccome io Io 
' .conoscevo poso non glielo d'edi. 

/"'. — lui'i che cosa ne dovevate 
fai e ? 

luri — Dovevo comperare una vacca, 
ma mancandomi i denari non potei fare 

."l'sffare. ' 
; ; Michelini Oioacchinn di Valent ino , 
ì'd'anoi 2-1, di Udine. Mentre un giorno 
;:jni trovavo fuori di Udine, si presentò 
r ^ mio fratello lor i Giuseppe, per do-
C-m.nndiirgli 17 lire a prestito, che gli 
f.fiiaDoavano per oompersra iiD'armeata 
. . 'aPradamano. 
r, Mio fratello g l ie le diedo, ma non fu 
^rimborsato causa l'arresto delio luri . 
•'] litri — E' vero 

Michelino Luigi di Valei t ino, d'anni 
: 83 , di Novaria —• Conoscevo lo luri ; 

un giorno venne a casa m a po>- chie-
dor(si,,;17- . l i re , . che m'avrebbe dovuto 
reit i tuire nel giorno di S Valentino, 
1,0 gl ie le dijudi ma nel giorno fìisato 
Uiin'fji tacitato. Lo andai a cercare a 
ciisa ma da una sua figliastra seppi 
che si trovava in brutto acque perchè 
era stato arrestato. 

Tenti • difesa 
delPimputata Blnutli 

Don Tommaso Anga'o di L e o n a r d o , 
d'anni 28, pievano di . \r is . 

Si presentò un giorno a casa mia il 
Giuseppe l o r i , . qualificandosi por un 
nipote di don Binutti. Dissemi che era 
di. Zugliano e mi .domandò'-60' l ire a 
prestito, che gli mancavano per com-
pcr'are un'armenta, 

!VI't-:fece brutta; impressione e a'bru 
ciaééló gli domandai : Como vi chia­
mate? 

Esitò un momento e mi rispose che 
era dì Oigoano. 

Lo presi allora per un braccio o lo 
misi^ alla p'oi-ta. 

luri — No," io "non EOnò''quello. Lei 
fa p e r parare il suo collega, ^ueslo 
qua. 

David Giovanni, d'anni .'i3 di Zn-
ghano —- Prestai un giorno 15 lire 
allo lur i , che gli oooorrevono per com­
perare un maiale, ma dopo duo setti­
mane ICO le tornò a mozzo di sua 
moglie. Questo avvenne nel dicembre 
dell'anno 1001. ' 

luri — E' vero, 
Cividino Pietro fu Francesco, di 

anni 76 , ex cursore comunale di Qnttrio. 
— Conoscevo lo luri quando abitavo 
a Buttrio. La sua condotta lasciava 
molto a desiderare. Non dico che fosse 
proclive ad imbrogliare la gente e a 
sorprendere con raggiri ed - artifizi la 
altrui buona fede, ma so che il paese 
eparlava di Ini. 

t^arlori Giovanni fu Domenico, di 
anni 38, contodino di Mugliano — Co­
nosce lo lori come i Gorasso i quali 
facevano ass i ime a lui inpghi e nu­
merosi viaggi l'er visitare dei santuari. 
Quegli lavorava poco e sciupava molti 
denari giocando ul lotto, 

U n o a v e n i m e n t o 
A questo punto l'udienza viene in 

terrotta da un grido prolungato che 
parte dal fondo dell'aula fra la folla 
Dumero.<a e pigiata a p>ù non posso. 

Tutti si voltano, e si viene a sapore 
che certo Pecoraro Angela calzolaio 
di Udine è caduto in preda ad uno 
svenimento. 

Vieno tosto portalo fuori dell 'aula; 
dopo di che gli vengono prestate le 
prime cure. Stante il rumore e la con­
fusione si sospendo l'udienza per circa 
un quarta d'ora. 

* * 
Don Zanilli Pietro fu ÌNicolò d'anni 

6 3 nato a Tarcento, parroco a Rive 
d'Arcano - - Conosco bene il Binutti, 
e dice che prestò sempre uit servizio 
lodcvolissimo sotto ogni rapporto. Non 
era per niente affatto avido di danaro 

Balbusso Qinvanni di G. B , d 'anni 
56 di Zugliimo. — Conosco benissimo 
lo luri. C o n d u c v a una vita comodis­
sima, girava continuamente e lavo ava 
quasi monto Non ebbi mai occasiono 
di vedere il don Bmutti a Mugliano. 

Cini|u% OMtf j|j |N»A9«ila 
di don Binutti 

De Fonti Moro Antonio fu Cr is to­
foro residente a Mugliano. — Il Bi­
nutti non fu da me mai visto a Zu-
gliano né so che altri alibiano avuto 
la combinazione di vederlo in qce l 
paese. Non scorsi mai né per la strada 
e nemmeno attraverso i cnmpi del 
preti forest'eri. In ogni modo, se a 
me tale combinazione fosse sfugitita; 
non sarebbe accaduto cosi ai miei 
cinque cani i quali infallantemente me 
ne avrebbei'O dato psontp avvisa. 

Conosco bene lo luri, di fama abba­
stanza equiTodà. 

Il mondo di' Zugliano accusa io luri 
di essere d'accordo coi sedicenti dan­
neggiati. 

Lo •aambepo dèllM sala 
A questa punto il pubblico rumo­

reggia, applaude e batte lo mani. 
Si sente pure qualche ridicolo bis. 
Il Presidente suona ripetutamente il 

campanello, intima il silenzio ed ordina 
di fare sgombrare la sala. 

I carabinieri e alcune guardie di 
questura eseguiscano l'ordine facendo 
uscire pure tutti quelli che trovansi 
nei posti riservati. E" fatta eccezione 
della «Stampa» che rimane al proprio 
posto, 

Vieno richiamato il teste Piani già 
escusso, il quale dice che in tanti anni 
di viaggi i Gorasso avrebbiji-o potuto 
consumare un capitalo superiore allo 
20 mila lire. 

Girnrdini, Conducendo quella vita 
dispendiosa, facondo quei frequenti 
viaggi, giocando e lavorando poco, a-
vrebbero i Gorasso e lo luri potuto 
consumare tale loro sostanza? 

Parroco di Zugliano. Siss ignore. 
De Fonti II paeso diceva che lo 

lu i i^s! faceva là parte del leone ed io 
confermo la fatta deposizione. 

Piani. luri non è andato al basso 
come si crt!de : possiede' ancora l ' i r -
tiora soalàma dei minori, e quella 
della moglie, in tutto quattro 0 cinque 
campi di terra. 

Cossa'-iitio Giuseppe tu Giovanni di 
anni 62 di Monteaperta depone che a 
Monteaperta si diceva che 11 Binutti 
teneva sempre lodevole condotta a con 
quello che guadagnava poteva benis­
simo fare dei risparmi. 

Dietro cambiali prestò L, 2 0 0 0 e 
cioè L, 700 a De Bellis Valentino, 
L. 800 a Pascolo Giuseppe e L. 500 
a me. La cambiale mia la' rinnovavo 
di anno in anno. 

Zussino Giovanni di Va len t ina di 
anni 35 di Monteaperta. ~ Quando il 
don' B.nutti era' cappellano da noi, 
tn,tti; gl i vfll^.yanpiib'ine. Non sprecava 
'denà'ri, 'non era st'r'ozzino. 

..Mi ricorda che in paese si diceva 
che a Gemona esisteva un mago; tutti 
i curiosi andavano a vedere, mentre 
Don Bortolo li btffeggiava tacciandoli; 
di superstiziosi ed altro. 

I tosti Trcppo Valentino fu Gia­
como, d'anni 40 di Sodilis -r^ Di Giusto 
Domenico fu Mattia d'anni 7 5 d i ;Se ' 
dil l i — Foschia Valentino fu Nicolò 
d'anni 68 di Ciseriis' — Cerneaz To-] 
niaso fu Giovanni d'anni 72 — Zuliani, 

'Pietro fu Andrea d'annU72 di Attitnis: 
— Murai Giovanni fu,' Saldatore dij 
anni 65,, e Gobbq Giov. Batt. di Pyiitroi 
di Palazzolo, depongono cogcp^dementei 
che il Binutti, da loro bene conosciuto, 
tenne sempre una buona condotta, 

AnooPB le awaisxiahe 
in (lopso. 

Speaogna Valentino fu Filippo di 
anni 5 4 di Clup. — Conosca benissimo 
il Binutti ohe condusse sempre una 
vita modello e regolar,ssima. Perca-
piva 5 0 0 svanziche all'anno e di piti 
tutti i regali che la campagna gli 
mandava. In tutto poteva guadagnare 
annualmente 1000 svaiiziche, senza con­
tare le mesfO, 

Mariolli S. Maria di G ovanni di 
anni 4Ò, cremonese. Superiora dell^ 
Suore doirOspitalo civile. — Da 4 anni 
mi troirn. a Udinése:conosco quindi 
benfi li' Don liyuulti. Aqcerlo chi; con 
poteva •'assentirsi segretamente dal­
l'Ospedale por molto tempo,. Non sono 
al caso di sapere se andasse o no fuori 
di notte. 

Adempì sempre il suo dovere o non 
posso dire se bevesse o no acquavite, 
vino 0 caffé. 

I testi Cignolini Angelo (a Antonio 
d'anni ^6 e Zuliani Antonio di Va­
lentino d'anni 42 di Povuletto danno 
buono.infurniazioni del Don B nutti. 

Missio Anna fu Antonio d'anni 54 
di Udina, ~ Ero addetta all'Ospedale 
per prestare servigi ai aaccrduti. Ili 
tale qualità vi rimasi per 5 anni ed 
ebbi campo di conoscere bene don Bi­
nutti. Quando era di s e r v i z o e si ai 
vova bisogno di lui, lo si trovava pronto, 

Gregoraiti Sante fu P i e t r o d 'anni 
6 0 di Piancarda, ~ In diverse epoche 
il don B n u t l i mi f e c , a mezzo d' cam­
biale, dei pre.4titi in dinaro. Questt 
pi'(S'Iti rimontano al 1897 in. si>guiia 
'alla vendita di un campicello. Nel feb­
braio dol 1901 mi prestò per l'ultima 
volta L. 500- ed ora sono in debito^ 
verso di lui ; di L. 8 0 0 Egli avevi^ 
molti aoimali ohe teneva a mntadia Fu, 
in trattative por la compera di una 
braida con casa annessa, sita in Pozr 
zuol.o, del valore approssimativo di 
quattro o oioqito mila lire. Questo av­
veniva nell'anno 1880 o 1882 La braida 
misurava 2 2 campi di superfliiio. 

Sono le 18 e si sospende l'udienza. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medie lUi valori pubbtiei e d«i cambi '• 
del fiorilo tt agotlo I90S 

RENDITA 6 % . 
» i V, •/. . . . 
» 3 V. •". • . • 
, 3 % , . , . 

Azioni. 
fiacca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

* Mediterranea 
Obbligazioni 

Ferrov* Udioe-Pontobba 
^ Meridionali 
„ .Mediterraàoo t »/, . 
„ Iliiliaiie 3 0, 

Città di RoBia (4 "I, ore) 
Cartella 

Pondlarls Banoa''Italia 4 '1, . 
, , » ^'/. •/. 
, CausB-, HIIWDé'/o 

„ Iti. lui., Roma 4<i/i> 
„ Idem 4 '/, "/. 

Cambi (oheques - a vista) 
Kraneia (oro) . . . . 
Londra (stertìDe) . 
dermaolB (caarahi). 
Aostrìa (corQoe) . . . 
Pietroburgo frubli), 
Rumaoia ( l e i ) . . . . 
Haova York (dollari) . 
Torchia (lire tiirehe) 

1021 43 

ino 86 
78 60 

i047 
«B7 
486 

503 
. SM 

516 
510 
fAl 

Bl! 
61! 
B;4 
620 
SOS 
B21 

26 
123 
105 
265 
«8 

6 

75 

22 72 

Bórsa di Milano 
22 Agosto 

Rnnd.It. BO|o 102.40 
Id. fine mese 102 50 

Id. Is, 4 Vi "/'« 102.50 
Id. » 1|2 0(0 100.80 
Id. 3"/, 72.60 
Banca d'It! 1046.— 
Id, Generale 86.— 
Commateiale 773.— 
Credilo (tal, 57« ,~ 
Par. Merid. .507 — 
ModilerraDoe'486.50 
Prancla 09<()7 
Svizzera 39.77 
Londra 26.14 
aormenla .123 32 
Nav. Genar. Ii22.— ' 
Fon. B, hai, 511.23 
Ratr, Zac, 3 2 5 , -
Lanif, Bo»l IBOO,— , 
Id. Cantoni 522,— 
Cga'tr, Von, 121.— 
O^b. Mer.. S&6,— , 
Id. n. 3 0(0 856.50 
.Opt. ycuoij,, 226.' 
'Aco/iortiì ' "•"' 1861,— 

mm 

Clliusura di Parigi 
22 Agoato 

Serbio 4 »/„ —. -
Argeulina 1900 

,76701 
90.30': 
77.65' 

1760,-. 
1217.-. 

Drasil 50io 
„ » .•""IO 
Soanovico 
Rio Tinto 
Crédit tyoijD., 1122,-: 
fMelropolitaine 596,— 
Thijmsón^Hòut. .624,-
SaragoESa 331,—i 
Nord Eapagné . 2'3,. 
Anda*oas 
Gh^rtared 
De Boera 
Baatraud 
Ooldfielda 
Oediild 
Rand iifinea 
ll'oodepo'ort 
Villlege 
Cape iCopper 
RobitieoQ 

'rànsiraal 

167, 
•i67.—i 
479.-.I 
1 8 4 . -
166.-1 
164.-1 
ih)..-' 
5 8 . - i 

l»S.—, 
70.—! 

855.-Ì 
110 . -
187.—! 

Rubrica utile 
pai fopestier! 

Breve Mk all'Esposizione 
Itinerario pili noiiliiiualivo o oomodo lucila 

visita ni cimine rip,ii'ti ; 
lufifresao da via Cavallotti — Huhiio a 

sinistra poi porticato del Keiiiiitiriuit — 
indi a deMra, alla Galleria di BL*11O Arti. 

Uscirò a ainiaU'ii volgere a dpfatra.i/d 
eati'iire alla Tettoia dell'iiulu.=itria — o da 
questa, ancora a .tinùttra, l'nsentaudo il 
« Orau l'iccolo* iloretti, alla Galleria dello 
inacoiiino in'n/.ioiie. 

Uscire da tpiesta por la parte opposta; 
volgondo a .siniiìtra, nUo altro duo tettoie 
(puro riparto industria) al chiosoo Bcsaii», 
0 lilla Palestra delle Suuole. 

Da (j[Uosta, devesi . passare all'ingresso 
laterale del nuovo tabbricato scolastico: 
pianterreno e piaiio superiore (sempre Indu­
strio — e Uipurto Sport). 

Ritorno all'ingresso, obliquo-destra — aliti 
tettola dui pittore Higo — indi giro per il 
parco, capatina ni ciiioschi e ai lughetto. 

Di qui, pel grandiusu Arco centrali! della 
Gallerìa delle Belle Arti, al grazioso Giar­
dino — poi, per l'Arco fra l'Udluio Comitato-
Giuria e quello Postale, al Sparto Agri­
coltura, 

A due terzi delia mostra macelline, da 
una porticina a dcntm, eccoci alla elivisione 
Floricoltura e OiarLliniiggio, 

l'oi, nel corpo .Ioli'Iatitiito Tecnico, al 
Riparto Istruzione, Igiene, Assitìtouza pnb-
bliua, Emlgi'azioiic, Previdenza, Cuopora-
zioiio eco. 

Compiuta la vibita, si pni> uscire dall'in­
gresso di l^ia-£^iH Garibaldi, uppure, rìi'a-
cendo parto del percorso, da via Cavallotti. 

Per Be i t lo lo — Kcciipite <(Allier?o 
Roma», via Poacollo e stallo «Al Na-
[lolotano », ponte l'dscolln — Arrivo allo 
10, partenza iillo 10 .di ogni martodi, 
giovodi e salijito. 

P e r Tsìvig^iuio, tavia, PalDdadora — 
Rooapito * Albergo d'Italia» —Arr ivo 

'alle 4, partenza lille 15.45 di ogni giorno. 
P e r Povolet to , l'aedia, Att imia — Ro-

capitu « Al 'rckgriilt) », — Partenza allo 
IG ; arrivo (ilio 9. 

P e r Codroipo, Sedeifliauo —̂  Becapito 
« A Ibergo d' ttnliti » — Arrivo alle B, 
partenza alle. lU.UO .d i -ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

E M^RGAtALI dir. propri ' l'espons.; 

i f l i t i t iv t to aitai C o i u é i t t l o ^^oau prebso 
la Cuiiicia di Commercio), 

Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
da Udine a Vcnexia da Vemma a Udinfì 
0 . 4:,40 S.67 D, • 4.45 7.4a 
A. B:M 11Ì.U7 O. 0,10 .10.U7 
U., 11.25 14.10 0 , 10.4Ù iò.ió 
0 , lil.aO Itì.OU • D, U . i U 17.UU 
i l . 17.30 22,28 0 . Iij,a7 23.25 
D, W.'Ì'A 23,Un M. 23.35 ' 4.40 
du Udine a Pontebba da Pontcbba a Udtntì 
0 . li.17 U.IO 0 . 4.BU 7.3d 
1). 7.58 •S„M 1). 'ù.Hà I l .0,j 
0 , 10,35 13,30 0 , 14.30 17.UU 
O. 17.35 2U,45 0. 10,05 10.40 
1), 17.10 10,10 D.18.3Ì) iJU.tó 
da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0 , 6,30 8.45 A, 8,23 11,10 
B, b.OO 10,40 i l , U.tlO 12,55 
M, 15,42 10.40 D. 17.30 2U,uO 
0,', 17,25 20,28 ì)'. 21,'3ó 1,32 
tiii Udine a OividtUe da Oividale a Udine 
M, 0.00 0.31 M. U.55 7.10 
M. 10.12 10.30 i l . 1U.B3 11,18 
M. 11.40 12.07 JI, 12„=J5 13.00 
i l , 16.05 10,37 M, 17.15 Ì7.4U 
M. 21.23 21.50 M. 32.00 '22-28 
dx Casarsa a Poi'iof/r. da Portogr, a Casarsa 
A. • 0.23 10.05 0 . 8.21 9.02 
0 . .14,.31 15.10 O, 13.10 13.53 
Q, 18,37 19.50 0 , 20,11 20,60 
da Casarsa al:ifilimb. daì^piliinb. aCasarsa 
0 . 0.15 10.00 0 . 8.15 8.r)3 
i l , 14.36 13.2Ò M. 13.15 14.00 
0 , 18,40 10.25 .0 . 17.30 18.10 

tfdine S. Giorgio Venexia 
M, 7,24 i>. S-,12 10.45 
i l . 14.31 JI. 14.15 18,30 
ili. 17.50 D. 18.67 21.35 

Venexia S. Giorgio Udine 
C. i'.oO i l . 0.06 9.53 • 
i l . 10.20 • Al, 14,50 15.50 
U, '18,25 i l , 20,30' 21,18 

Udine S, (Jicrrgio Trieste 
i l . 7.24 D: 8,12 10,40 ' 
i t . 13,10 O. 14.15 10.40 
M, 17.30 J), 18,57 22.10 

Trieste 6*. Giorgio Udine 
D. 6,20 M, 9;5 9.53 
M. 12,30 M, 14,50 lO.Oò' 

-- D. 17.30 i l . 20.30 ' 21,23 

, Tramvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

B.A. S.T. Damele Daniele S.T. HA. 
8,,Q0,, 8,20 0,.10 ..«.ne 8.10 8.32 

' 1 1 . 2 0 ' i r . l O 13.00 • 11.1()' 12.25 —.—; 
14.50 15.15 10.35 13.05 15.10 15.30Ì 

•18,—, 18.25-19;45, 18.10 19.25 — — ' 

Servizio (ielle corriere 
P e r 'Cividikle — Recapitò All'*Aquila' 

Ko'ra'», via Manin. —Partenza alle ore 
•. lO'.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 
P e r Jtimia —Recapito idem, •—̂  Partenza 

alle 10, arrivo da 5rimÌBii4|M« 9 circa'unt, 
di, ogni, martedì, giovedì e-satiato. , 

P e r ' Pòiklitioló,' UóVts^Ilàn'p, 'ICtkStiio'na— 
.••l'HèéapitO'MAHo --«Sfallo al Cavallino».' 

. via Pòscollo'—Partenze alle'8.10 ànt.' e» 
allo 10, arrivi do. iloi*teglittno jiUe 8,30 
0 19,30 circa. 

Indirizzi raccomandati 
H i K n , » n i A n i i S ' V A K R A N i ' l i O -

HESiTil i con alloggio condotta da !E!rtiesto 
Bih estri, — Ottima cucina a tutto le ore. 
Birra di Puntingam, 

A G V V . 4 I t i l>E:T>t,\Z smmonts -
mentè peraervatrice de l la sa lute , Tt'le-
toiio K. 4fl: A. V. Raddo - U.lino:' 

A l j E S S i l i V D n O U l i l i S i n O cambio-
vai uto in Piaz/iii Vittorio fimanui^le.' 

l ' . l l l C l iAlAI e C . (ex Tellini) Via 
Paolo Canoiiiui, 5 — Stotra - seterie -
biaiicliDrie - eot'jncrio e mode. Stojfe i>er 
mobili. 

C;liUl.<0 i M G G negoziante llanii'at-
tiirc — Via l;'aolo Caiioiiini N, 3 - Angolo 
Via PdScollo, 

A f / H E H T O ' n.WtfAHItÌjl Cll.s» 
il.w.lleiitibta l-r p.iiiaza S.iUiucoinp; Udiii'e, 

m . i n C O n . l H M . D S C O -rr,.Premi«ta 
lablirica luotri, fornici,'listo'dora'té, '-'Car-
toltii'io : Via ilercatovetìcliio e divoiir — 
TipoLrrafia ; Via Prefettura, 0 Udine. 

l ' U O U O U O » » ' l i C C A — Ot'ffloina 
mecoaiiioa, rin'im,ittt fabbrica biciclctto, 
fuori Pinta Cu^Bigttllcco - Filiale via D.i-
iiiclij filuniu con Diiposito biciclette o in<i'c-
chiue da cucire e licamave. 

UOMmX>C«> H A I S E U e f l G l i l O 
— Proiiiiiitii Fabbrica vtiiluti, damusclii e 
sctorie — Via Troppo n. 8 - - Udine. 

A.VrO.V'IO l ' M . W A — Grande afiapr-
timonto c.ip[ielli da signora — Cappelli da 
uomo • — Hiirsaliiio — NovitTi di Cî fipSfli 
ilonteoarlo e Marconi — Udine, Via Ca­
vour, 10. 

Q ( I ( L \ T I . V « l i E O ^ C l X I — Negozio 
coloniali, a.Jsaiiieutitria — Udine, Via ilor-
lato vecchio (Palazzo Monte di PielA) — 
Specialità : Prosciuttti S. Daniele prepara,to 
in sctitolo. 

E N R I C O MA.SO;y - Negozio Cliiu-
cagiiorio — Specialità articoli per rogalo 
— Bjsiiutoria — Guanti — Bastoni ' — 
Ombrellini — Ventagli. — Piazza ilerca-
tonuovo. 

. I n t i c a U U t a P A S U V A I J E T R E -
M O > " r i - . Udine, Via Posooile-Impianti 
completi latterie e distillerie sia a vaporo 
elio a fuo,co diretto. I migliori o piii eco­
nomici ibriielli 0 la miglioro Screraatrico. 

P A O I J O l i I I C C I I I . \ ( Via Prefettura 
10 -— Carboni o luigiia. Servizio franco a 
domicilio. Lo commissioni si elfettiiano in 
giornata. Prezzi coiivonieuti. 

AMBULATORIO 
della Società Protett; de'lnfanzia 

. (Via della Prefettura n. 14) 

aperto al Lunedi, Mercoledì eiVenerdl' 
eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alle 12 

Specia l is ta doti. Antonio Oambarolto 
Boltaoto il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKIÌCCHIE, NASO 

dalle ore 13 î lle 14 
SpocialLiita doti. Osoar Luualto, 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I I N G E N E R A L E 

dalle ore 14 alle 15 
Spocia l i s ta prof. Guido Berghins. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dalle ore 15 alle 10 

Spec ia l i s ta doti: Giuseppe Murerò. 

® G L O R I A • 
amaro stomatico 

p r e m i a t o c o n n t i e d a g l l a d*oFO 
all'Esposizione' Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi salo-all'acmoj,al selli 
Invenelone del fu chimico farmaeista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Gióvani Giordano (Fagag'na) 

WÌB« J9Q3 • - Ttp, M. IsrdsieLj. 


